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• La survey su comportamenti e conoscenze in campo alimentare
• Imputazione dei valori mancanti
• Indici sintetici
• Riporto all’universo, quando?



Esaminare i dati







La survey su conoscenze e 
comportamenti in campo 

alimentare



Rilevazione  telefonica dei comportamenti e conoscenze in 
campo nutrizionale, realizzata dal servizio CATI dell’IReR 
tra il 18 novembre ed il 23 dicembre 2009.

La popolazione obiettivo dell’indagine era costituita dai 
cittadini maggiorenni della Lombardia. 

Campione stratificato  per classi di età (18-29 anni; 30-59; 60-
74; 75 e oltre)  e sesso.

Tra le variabili rilevate  il peso e l’altezza, nonché le risposte a 
dodici quesiti volti ad accertare le conoscenze nutrizionali . 







12 domande sulle conoscenze nutrizionali. Le risposte 
ricodificate  in “giusta” (valore 1) e “sbagliata” (valore 0)



Imputazione valori mancanti







• 1.70 non è un valore accettabile per l’altezza in centimetri
• verifichiamo che il sistema CATI utilizzato consenta 
questo tipo di errore. Nel caso specifico, il campo è stato 
impostato come “carattere”, perciò il sistema non ha 
effettuato una verifica di plausibilità del dato (che non viene 
considerato un numero)
• In questo caso l’errore è facilmente correggibile, in altri 
può dipendere da condizioni più complesse (ad esempio, 
valori che devono assommare ad un totale dato)









1. Alcuni software statistici (es, SPSS) trattano i valori mancanti
(missing, NA) semplicemente scartandoli nelle elaborazioni .

2. Questa pratica è accettabile solo se il meccanismo di generazione dei 
valori mancanti è MCAR (Missing completely at Random), cioè non 
dipende dalla variabile di interesse e da nessuna altra variabile

3. Se i missing sono  solo una piccola percentuale (es,  meno del 5%) 
comunque le distorsioni introdotte sono di scarsa importanza (cfr. J. 
Scheffer, Dealing with Missing Data, R.L.I.M.S, vol 3, 2002)

4. Nel nostro caso  nella costruzione dell’IMC ho solo 34 NA su 1004 
(3,4%) e, rispetto allo stratificazione adottata, non emergono 
elementi sistematici nel tasso di non risposta per il peso e per
l’altezza





• L’utilizzo dei dati completi comunque porta ad una diminuzione dei casi 
disponibili (34 nel nostro caso)
• conviene perciò imputare i dati mancanti
• si può imputare i dati mancanti in modo naif, ad esempio con un valore medio 
in ogni raggruppamento determinato dalla variabile di stratificazione (età, sesso)
• oppure si può utilizzare un più ampio set di informazioni (ad esempio, la 
relazione tra altezza e peso), con un approccio iterativo (poiché sono presenti NA 
sia nel peso che nell’altezza)
• sono disponibili software che producono queste imputazioni automaticamente, 
anche se è sempre opportuno analizzare prima i pattern dei valori mancanti
• S. Van Buuren,  K Groothuis-Oudshoorn, MICE: multivariate Imputation by 
Chained Equations in R, Journal of Statistical Software, 2010
•Da notare: l’imputazione multipla è l’approccio che raccoglie il consenso 
generalizzato degli statistici teorici, mentre la statistica ufficiale preferisce 
utilizzare l’imputazione singola, essenzialmente per la difficoltà di gestire ed 
elaborare archivi statistici multipli.





PISA 2003 – le competenze dei quindicenni, questionario studenti
Dodici variabili  (ST29Qi, con i=1, 2, 3, 4, 5, 6; ST339Qi, con i=1, 2, 3, 4, 5, 6): tempo 
settimanale dedicato a sei attività di studio, per il complesso delle materie scolastiche e per 
matematica . Le attività considerate sono: compiti assegnati dagli insegnanti; corsi di recupero 
a scuola; corsi di potenziamento a scuola; ripetizioni con insegnante privato; frequenza di 
corsi al di fuori della scuola; altri tipi di studio.

Per ogni coppia di variabili si può calcolare la loro differenza, ST29Qi - ST33Qi, con i=1, 2, 
3, 4, 5, 6,  che misura le ore settimanali dedicate all'attività nelle materie diverse da 
matematica. Si noti che per ogni studente queste differenze devono logicamente essere 
maggiori o uguali a zero, perché le ore di matematica sono una parte delle ore nel complesso 
delle materie.

Relativamente al complesso dei paesi che hanno partecipato all'indagine, questo gruppo di 
variabili presenta due problemi:
1.un tasso di mancata risposta estremamente elevato (da un minimo del  15,2% ad un massimo 
del  31,9%)
2.la presenza di valori negativi, nel 2,7% dei casi validi,  nella differenza tra ST29Q06 e 
ST33Q06.



Indici sintetici



• Indice sintetico delle “competenze nutrizionali” per verificare 
se  l’IMC possa essere associato alle competenze nutrizionali dei 
soggetti
• punteggio ottenuto (somma delle risposte codificate 0,1) nelle 
risposte alle 12 domande (item) volte a verificare le conoscenze
nutrizionali. 
• verifica che i  12 item corrispondano ad un variabile latente 
unidimensionale (medesima scala)
• utilizzo dell’approccio non parametrico proposto da R. Mokken 
(scale di Mokken)
•Software che consente l’individuazione automatica di set di 
item appartenenti ad una medesima scala (L. A. van der Ark, 
Mokken Scale Analysis in R, Journal of Statistical Sofware, 
2009)
• 9 item su 12 conservati nella scala, che ha buone proprietà
statistiche



Histogram of df_imp$punteggioMokken
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Ponderazioni, quando?



Popolazione residente al 1 Gennaio 2009 per età sesso e stato civile, 
Lombardia















Trovate dei materiali di approfondimento delle questioni 
trattate in questa presentazione sulla rete di istituto:
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